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NORME  PER  LA  TUTELA,  LO  SVILUPPO  E  LA
VALORIZZAZIONE  DELL'APICOLTURA

Art.  1  - Finali tà .

1. La  Regione,  con  la  presen t e  legge,  promuove  lo  sviluppo  e  la
valorizzazione  dell'apicoltu r a ,  intesa  anche  come  strume n to  per  il
miglioram e n to  qualita tivo  e  quanti t a t ivo  delle  produzioni  agricole  e
la  valorizzazione  degli  ecosistemi  natu rali ,  al  fine  della  tutela  del
pat rimonio  apistico  e  della  profilassi  delle  malat tie  delle  api.

2. L'apicoltur a  è  attività  agricola  e  si  inquadr a  nell'economia
agricola  regionale,  contribuendo  alla  conservazione  dell'ambien t e  e
alla  valorizzazione  dei  prodot ti  dell'alveare .

Art.  2  -  Interve n t i  per  lo  svilup p o  e  la  valorizzaz i o n e
dell'apic o l t ur a .

1. Per  le  finalità  di  cui  all'ar t icolo  1,  la  Giunta  regionale  è
autorizzat a  a  concede r e  alle  associazioni  dei  produ t to r i  apistici
riconosciu t e  ai  sensi  della  legge  regionale  10  set tem b r e  1981,  n.  57,
contributi  in  conto  capitale  nella  misura  massima  del  75  per  cento
della  spesa  ammissibile,  sulla  base  di  specifici  progra m mi,  per:
a) risana m e n to  e  profilassi  degli  apiari  da  malat t ie ,  nonchè
assistenza  tecnica  da  parte  dei  tecnici  apistici;
b) svolgimento  di  corsi  professionali  e  di  aggiorna m e n to ,  di
conferenze  teorico- pra tiche  e  convegni,  nonchè  studi  e  ricerche;
c) attività  promozionali  e  divulga tive  per  la  migliore
commercializzazione  e  valorizzazione  dei  prodot ti  apistici  veneti ,
compres e  le  analisi  chimiche  dei  prodot t i  dell'alveare ;
d) stampa  di  pubblicazioni  e  periodici  di  interes se  apistico,  nonchè
acquis to  di  mate riale  informat ivo  e  didat tico  per  gli  associa ti;
e) acquis ti  per  macchine,  att rezzatu r e  e  mate riale  accessorio  per
l'esercizio  dell'a t t ività  apistica.

Art.  3  - Tutela  sanitar ia  del  patrim o n i o  apis t i c o .

1. Le  ULSS,  avvalendosi  dell'Isti tu to  zooprofilat t ico  sperimen t a le
delle  Venezie  ed  in  collaborazione  con  i  tecnici  apistici  delle
associazioni,  diffondono  le  norme  tecniche  per  la  cura  e  la  profilassi
delle  mala t tie  delle  api  e  promuovono  sistem at ici  accer t a m e n t i
sanita ri  adottando  le  misure  di  polizia  veterina r ia  a  norma  delle
vigenti  leggi  e  regolame n t i .

2. La  Giunta  regionale  approva  piani  di  interven to  straordina rio



volti  alla  profilassi  ed  alla  cura  di  malat tie ,  predispos ti  dall'Is ti tu to
zooprofilat t ico  sperimen t a le  delle  Venezie  su  indicazione  delle
associazioni.

Art.  4  - Centro  regio n a l e  per  l'apico l t ura .

1. La  Giunta  regionale  istituisce  presso  l'Istitu to  zooprofilat t ico
sperimen t a le  delle  Venezie,  un  Centro  regionale  per  l'apicoltu ra  con
compiti  di:
a) risana m e n to  e  profilassi  delle  malat tie  delle  api;
b) attuazione  di  analisi  chimico/fisiche  e  polliniche  per  la
valorizzazione  dei  prodot ti  dell'alvea re ,  svolta  in  collaborazione  con  i
labora to r i  specializzati  già  esisten t i;
c) sperimen t azione  e  promozione  delle  moderne  tecniche  di
allevame n to;
d) formazione  ed  addes t r a m e n t o  degli  opera to r i  apistici  da  attuar si
presso  le  associazioni  di  produt to r i  apistici  riconosciu te .

2.  Per  le  attività  di  ricerca  e  sperimen t azione  sulla  gene tica  e  le
tecniche  di  allevamen to  delle  api,  il  Centro  si  avvale  di  una  sezione
da  attivarsi  presso  l'Azienda  sperimen t a l e  regionale  di  Villiago.

Art.  5  - Consu l t a  region a l e  per  l'apico l t ura .

1. E'  istituita ,  presso  la  Giunta  regionale,  la  consulta  regionale
per  l'apicoltu ra .

2. La  consulta  è  composta  da:
a) il  dirigen te  del  dipar timen to  per  l'agricoltu r a  e  i  rappor t i  con  la
CEE  che  la  presiede;
b) il dirigen te  del  dipar timen to  per  i servizi  veterina r i;
c) il diret tor e  dell'Is ti tu to  zooprofilat tico  sperimen t a le  delle  Venezie;
d) il responsa bile  del  Centro  regionale  per  l'apicoltur a ;
e) un  rappre s e n t a n t e  per  ogni  associazione  riconosciu t a .

3. La  segre t e r ia  della  consulta  è  assicura t a  da  un  funzionario  del
dipar timen to  per  l'agricol tu r a  e  i rappor t i  con  la  CEE.

4. I  componen t i  di  cui  alle  lette re  a),  b),  c)  e  d)  del  comma  2
possono  essere  rappre s e n t a t i  da  un  funzionario  della  stessa  strut tu r a
a  ciò  espressa m e n t e  delega to.

5. La  consulta  esprime  pare ri ,  su  richies t a  della  Giunta
regionale,  sull'applicazione  della  presen t e  legge  e  delle  altre  norme
in  mate ria  di  apicoltur a ,  nonché  sui  progra m mi  di  attività  del  Centro
regionale  per  l'apicoltu ra .

Art.  6  - Regi s tro  dei  tecn ic i  apist i c i .

1. Presso  la  Giunta  regionale  è  istituito  un  regis t ro  in  cui
vengono  iscrit ti,  sentit a  la  consulta  di  cui  all'ar t icolo  5,  i  tecnici
apistici  i  cui  nomina tivi  vengono  comunica t i  annualme n t e  dalle
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associazioni  di  produt to r i  apistici  riconosciu te .
2. I  tecnici  apistici,  iscrit ti  nel  regist ro  di  cui  al  comma  1,

collabora no  con  le  ULSS  e  l'Istituto  zooprofilat t ico  sperimen t a l e  delle
Venezie,  alla  diffusione  delle  norme  di  allevamen to  e  profilassi .

Art.  7  - Denu n c i a  alveari .

1. I  possessori  o  deten to ri  di  alveari  di  qualsiasi  tipo  devono
farne  denuncia  all'ULSS  compete n t e ,  anche  tramite  le  associazioni  di
produ t to r i  apistici  riconosciu te  entro  il  trent a  novembre  di  ogni
anno,  specificando  se  si  trat t a  di  alveari  nomadi  o stanziali.

2.  I  trasferimen t i  di  alveari  nel  terri torio  veneto  devono  esser e
comunica ti  al  Comune  ed  alla  ULSS  di  destinazione  almeno  dieci
giorni  prima  dell'effet t ivo  trasferime n to  allegando  il  cer tifica to
sanita rio  rilasciato  da  non  oltre  trenta  giorni  attes t an t e  sia  la  sanità
degli  alveari  traspor t a t i ,  che  la  provenienza  da  zona  non  infet ta .
Copia  della  certificazione  deve  esser e  conserva t a  dall'inte r e s s a to
duran t e  i trasferimen t i .

3. Gli  alveari  nomadi  devono  esser e  identifica ti  con  apposite
tabelle  inamovibili  recan ti  le  generali t à  dell'apicoltore ,  la  sede  degli
apiari  ed  il numero  degli  alveari.

Art.  8  - Denu n c i a  delle  malat t i e  dell e  api.

1. Chiunque  possiede  o  detiene  alveari  di  qualunqu e  tipo  ha
obbligo  di  denuncia r e  all'ULSS,  compete n t e  per  terri torio,  le
seguen ti  malat tie  accer t a t e  o  sospet t e :  acariosi,  nosemiasi,  peste
americana ,  peste  europea ,  varroasi.

2. Successivame n t e  alla  denuncia  le  ULSS,  con  la  collaborazione
dei  tecnici  apistici  delle  associazioni  di  produt to r i  apistici
riconosciu t e ,  provvedono  agli  accer t a m e n t i  diagnos t ici  ed
all'adozione  di  interven ti  di  tecnica  apistica  idonei  o  consegue n t i
misure  di  polizia  veterina r ia  a  norma  delle  vigenti  leggi  e
regolame n ti  in  mate ria .

Art.  9  - Pres criz io n i  e  diviet i .  Distan z a  degl i  alveari .

1. Non  possono  esser e  esposti  e  lascia ti  alla  porta t a  delle  api  il
miele,  i  favi  ed  i  melari  infet ti  o  suppost i  tali.  E'  vietato  aliena re
alveari ,  att rezzi,  miele  e  cera  di  apiari  infetti  o  suppos ti  tali.

2. E'  vietato  fare  esperime n t i  su  api  vive  con  mate r iale  patogeno,
salvo  che  gli  stessi  siano  effet tua t i  median te  impianti  idonei  ad
evitare  la  diffusione  delle  malat t ie  all'este rno  ed  a  cura  dell'Is ti tu to
zooprofilat t ico  sperimen t a le  delle  Venezie.

3. La  commercializzazione  delle  api  vive  può  avvenire
nell'ambi to  del  terri torio  regionale  solo  previo  cer tifica to  sanita rio
rilascia to  dall'ULSS  terri torialmen t e  compete n t e ,  che  attes t i  la
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provenienza  delle  api  da  zone  non  infette.
4. Sono  vieta ti  i  trat t a m e n t i  erbicidi  e  fitosanita r i ,  con  principi

attivi  tossici  per  gli  inset ti  pronubi,  alle  colture  agra r ie  in  fioritura
dalla  aper tu r a  alla  caduta  dei  petali.  Tali  trat t a m e n t i  sono  ammessi
nei  vigneti  e  nelle  coltivazioni  arboree  da  frutto  successivame n t e  alla
eliminazione  del  cotico  erboso  in  fioritura .

5. Gli  alveari  devono  esse re  collocati  a  non  meno  di  5  metri  da
strade  di  pubblico  transi to  ed  1  metro  dai  confini  di  proprie t à .

6. L'apicoltore  non  è  tenuto  a  rispet ta r e  le  distanze  di  cui  al
comma  5  se  sono  interpos t i  muri,  siepi  ed  altri  ripari,  senza  soluzione
di  continui tà .  Tali  ripari  devono  avere  altezza  non  inferiore  a  2  metri
ed  estende r s i  per  almeno  3  metri  oltre  gli  alveari  posti  all'es t r e mit à .

7.  I  proprie ta r i  non  possono  lasciare  abbandon a t i  i  loro  alveari;
l'autori t à  sanita ria ,  ove  si  renda  necessa r io,  può  procede r e  alla  loro
distruzione.

Art.  10  - Vigilanz a .

1. Le  funzioni  di  vigilanza  sull'apicoltu r a  ai  fini  della  presen te
legge,  sono  eserci ta t e  dall'ULSS  compete n t e  per  terri torio,  a  mezzo
del  servizio  ispet tivo  di  cui  alla  legge  regionale  31  maggio  1980,  n.
77  e  successive  modificazioni,  dagli  organi  di  polizia  urbana ,  dagli
agenti  del  Corpo  fores tale  dello  Stato.

2. All'accer t a m e n t o  delle  violazioni  di  cui  alla  presen t e  legge  ed
all'ir rogazione  delle  relative  sanzioni  si  applica  la  legge  24  novembre
1981,  n.  689  e  la  legge  regionale  28  gennaio  1977,  n.  10  e  successive
modificazioni.

Art.  11  - Sanzio n i .

1. Chiunque  non  adempie  agli  obblighi  previs ti  dall'a r t icolo  7,  è
punito  con  la  sanzione  amminis t ra t iva  del  pagam e n to  di  una  somma
da  lire  100.000  a  lire  500.000.

2. Chiunque  non  adempie  all'obbligo  previsto  dall'a r ticolo  8,
comma  1,  è  punito  con  la  sanzione  amminis t ra t iva  del  pagam e n to  di
una  somma  da  lire  400.000  a  lire  1.000.000.

3. Per  le  violazioni  di  cui  ai  commi  1,  2,  3  e  4  dell'a r ticolo  9  si
applica  la  sanzione  amminis t r a t iva  del  pagam e n t o  di  una  somma  da
lire  500.000  a  lire  1.200.000.

4.  Per  la  violazione  di  cui  al  comma  5  dell'a r ticolo  9  si  applica  la
sanzione  amminis t ra t iva  del  pagame n to  di  una  somma  da  lire  50.000
a  lire  150.000.

5.  Per  la  violazione  di  cui  al  comma  7  dell'a r ticolo  9  si  applica  la
sanzione  amminis t r a t iva  del  pagam e n to  di  una  somma  da  lire
400.000  a  lire  1.000.000.
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Art.  12  - Dispo s i z io n i  esec u t iv e  di  attuaz i o n e .

1.  La  Giunta  regionale  entro  sei  mesi  dall'en t r a t a  in  vigore  della
presen t e  legge,  ai  sensi  della  lettera  g)  dell'ar t icolo  32  dello  Statu to,
emana  disposizioni  esecutive  di  attuazione  della  presen te  legge.

Art.  13  - Abrogaz i o n i  di  norm e .

1. Sono  abroga t i:
a) la  legge  regionale  5  novembre  1979,  n.  87;
b) la  legge  regionale  7  dicembre  1982,  n.  41;
c) il regolame n to  regionale  15  aprile  1985,  n.  10.

Art.  14  - Norma  trans i tori a .

1. Ai  progra m mi  presen t a t i  dalle  associazioni  di  apicoltori  e
dall'Isti tu to  zooprofilat t ico  sperime nt a l e  delle  Venezie  per  l'anno
1993,  continuano  ad  applica rsi  le  disposizioni  di  cui  alle  leggi
regionali  5  novembr e  1979,  n.  87  e  7  dicembre  1982,  n.  41.

Art.  15  - Norma  finanziar ia .

1. Per  l'attuazione  delle  finalità  di  cui  agli  articoli  3  e  4  della
presen t e  legge  è  autorizzat a,  per  l'anno  1994,  la  spesa  di  160  milioni
così  ripar ti ta :
a) lire  60  milioni  per  gli  interven ti  di  cui  all'ar t icolo  3;
b) lire  100  milioni  per  gli  interven t i  di  cui  all'ar ticolo  4.

2. Agli  oneri  derivan ti  dall'applicazione  della  presen te  legge  si  fa
fronte  mediant e  la  riduzione,  per  compete nza  e  per  cassa  del
seguen te  capitolo  dello  stato  di  previsione  della  spesa  per  l'esercizio
1994:
capitolo descrizione compete nza cassa
11504 Contributi  su  spese  di  gestione

a  favore  di  organismi
associa tivi  di  cui  all'a r t icolo
50,  primo  e  secondo  comma
della  legge  regionale  31
ottobre  1980,  n.  88

100.000.000 100.000.000

11575 Contributi  per  il miglioram e n to
gene tico  del  pat rimonio
zootecnico

60.000.000 60.000.000.

3. Nel  medesimo  stato  di  previsione  della  spesa  sono  istituiti  i
seguen ti  capitoli  per  i  quali  sono  disposte  le  variazioni  in  aumen to:
(1)

capitolo descrizione compete nza cassa
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12015 Contributi  per  i  piani  di
interven to  straordina r io  di  cui
all'ar t icolo  3,  comma  2

60.000.000 60.000.000

12017 Contributi  all'Isti tu to
Zooprofilat tico  sperime n ta le
delle  venezie  per  l'at tivazione
e  la  gestione  del  Centro
regionale  per  l'apicoltu ra  di
cui  all'a r t icolo  4

100.000.000 100.000.000
.

NOTE
(1)  Vedi  erra t a  corrige  sul  B.U.R.  del  17/6/1994,  n.  50.  A causa  di  un
errore  di  trasc rizione  il terzo  comma  dell'a r t .  15  era  stato  omesso.
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